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Il personaggio vigevanese sottoposto 
alla nostra analisi grafologica questo 
mese è Stefano Chiodaroli, cabaretti-
sta di Colorado Cafè.
Gli spunti di riflessione sulla sua gra-
fia non mancano, è facile constatare in 
questo caso, anche per chi non è gra-
fologo, come una personalità vivace si 
rifletta nel foglio.
A guardare la grafia come fosse una 
semplice figura astratta, e dovendo-
la qualificare con degli aggettivi, non 
diremmo mai che è monotona, quieta, 
metodica, contenuta, ordinata. Verreb-
be da dire casomai esuberante, vivace, 
estrosa.
E in effetti non se ne avrebbe torto: il 
ritmo delle parole non è fiacco, non 
ci sono segni grafici che indichino la 
ricerca di cura calligrafica, si proce-
de speditamente senza trattenersi e 
quindi troviamo spontaneità, genuini-
tà e voglia di non rientrare in schemi 
predefiniti già visti nè tantomeno de-
dicarsi ad un’attività lavorativa che 
preveda comportamenti formali ripe-
titivi o rituali.
Se osserviamo meglio la velocità della 
grafia è concentrata all’interno della 
parola che però è seguita da una lunga 
attesa prima di proseguire il tracciato 
grafico, viene lasciato un grande spa-
zio bianco, di silenzio, di riflessione; 
per ripensare e vagliare a ciò che si è 
fatto cercando di fare chiarezza fuori 
ma anche, e soprattutto, dentro di sè. 
Un tempo necessario per mettere or-
dine a tutti gli stimoli creativi e ideati-
vi che Stefano ha e lo vedremo tra po-
co grazie ad alcuni segni grafologici.
A Stefano - oltre a diversi momenti di 
introspezione - capita di incontrare, 
talvolta, il contraltare della sua gran-
de comicità, momenti di scoraggia-
mento che però sono sempre seguiti 
da una ripresa, come possiamo dedur-

Scrivi qualcosa,
e ti diròchi sei...

re dal fatto che la grafia procede su un 
rigo discendente, ma a scaglioni, ovve-
ro le parole sono tracciate scendendo 
verso il basso per rialzarsi subito a li-
vello della riga alla partenza della pa-
rola successiva. Quindi vi è la voglia 
di tenere la linea per procedere verso 
l’obiettivo. 
Ma dunque dove troviamo il suo spiri-
to comico nella grafia? 
È evidente dal grado di variabilità del 
calibro tra una lettera e l’altra, indice 
di gran fervore immaginativo e crea-
tivo, ma soprattutto emerge dal segno 
grafologico “aggrovigliata” che genera 
un turbine di idee ed intuizioni, le let-
tere infatti si sovrappongono e si ag-
grovigliano tra loro confondendosi. Lo 
vediamo, ad esempio, in “Ste” di Stefa-
no oppure in “tt” di stamattino.
Riscontriamo anche la sua giovialità e 
simpatia nella pendenza a destra del-
la grafia associata alla discreta curvili-
neità che lo predispongono ad un rap-
porto morbido verso gli altri di ricerca 
e disponibilità alla comunicazione.
La nostra mente, il nostro organismo, 
ed il nostro carattere funzionano sem-
pre con un meccanismo “a bilancia”, 
quando vi è una grande caratteristica 
della personalità c’è sempre dentro di 
noi un contrappeso, a volte è eviden-
te a volte no, talvolta ce ne rendia-
mo conto ma più spesso è inconscio. 
E l’analisi grafologica serve anche a 
questo, a mostrarci noi stessi per i lati 
che non riusciamo a vedere di noi, ma 
la cui conoscenza ci aiuterebbe a mi-
gliorare.
Sono sicura che dopo questa analisi 
sorrideremo ancora più con piacere 
agli spettacoli di Stefano Chiodaroli 
perchè abbiamo potuto vedere, grazie 
alla nostra analisi, che esiste un mon-
do interiore ricco dietro alle maschere 
dei suoi personaggi. 
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